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Parte 1 - Protocollo del 17-11-2022 - Statuto completo

Allegato "A" al repertorio numero 71112/32787 notaio Antonino Ferrara
S T A T U T O TITOLO I

DENOMINAZIONE - SEDE - DURATA
Art. 1 - Denominazione e sede
E' costituita con sede nel Comune di Varese la Società Cooperativa deno-
minata:

"BALLAFON Societa' cooperativa sociale".
Alla Cooperativa, per quanto non previsto dal titolo VI del codice civile e dal-
le leggi speciali  sulla cooperazione, si applicano, in quanto compatibili,  le 
norme sulle società per azioni.
La decisione di istituire, modificare o sopprimere sedi secondarie e di trasfe-
rire la sede sociale nel territorio nazionale compete all'organo amministrati-
vo.
Si applica in tali casi l'art. 2436 del codice Civile. 

Art. 2 - Durata
La Cooperativa ha durata fino al 31 dicembre 2070 e potrà essere prorogata 
con deliberazione dell'Assemblea, salvo il diritto di recesso per i soci dis-
senzienti.

TITOLO II SCOPO - OGGETTO
Art. 3 - Scopo mutualistico

La Cooperativa è retta e disciplinata secondo le disposizioni di cui alla legge 
381/91 e successive modificazioni ed integrazioni e secondo il principio del-
la mutualità prevalente, di cui agli articoli 2512 e seguenti del codice civile, 
senza fini di speculazione privata e volta a perseguire la funzione sociale 
propria delle cooperative sociali.
Lo scopo della cooperativa è il perseguimento dell'interesse generale della 
comunità alla promozione umana e all'integrazione sociale dei cittadini, at-
traverso la gestione di servizi sociali, socio-sanitari, educativi e culturali nei 
settori indicati al successivo art. 4.
La Cooperativa si ispira ai principi che sono alla base del movimento coope-
rativo mondiale ed in rapporto ad essi agisce. Tali principi sono: la mutuali-
tà, la solidarietà, la democraticità, l'impegno, l'equilibrio delle responsabilità 
rispetto ai ruoli, lo spirito comunitario, il legame con il territorio, un equilibra-
to rapporto con lo Stato e le istituzioni pubbliche.
La Cooperativa, per poter curare nel miglior modo gli interessi dei soci e 
della collettività, intende cooperare attivamente e stabilmente con altri enti 
cooperativi, imprese sociali e organismi del Terzo Settore, su scala locale, 
nazionale e internazionale.
La Cooperativa intende realizzare i propri scopi sociali  anche mediante il 
coinvolgimento delle risorse vive della comunità, dei volontari, dei fruitori dei 
servizi e di enti, pubblici o privati, che perseguano finalità di solidarietà so-
ciale analoghe od affini.
La Cooperativa persegue le proprie finalità statutarie attraverso il coordina-
mento delle risorse fisiche, materiali e morali, dei soci e di terzi che, a qual-
siasi titolo partecipino, nelle diverse forme, all'attività ed alla gestione della 
Cooperativa.
La Cooperativa può operare anche con terzi.
La Cooperativa si propone altresì di partecipare al rafforzamento del Movi-
mento Cooperativo aderendo alla Confederazione delle Cooperative Italiane 
per il tramite dell'Unione Interprovinciale di Como e Varese - Confcooperati-
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ve Insubria.
La Cooperativa, al fine di garantire il corretto perseguimento dell'oggetto so-
ciale, recepisce il Codice della Qualità Cooperativa, dei Comportamenti Im-
prenditoriali e della Vita Associativa di Federsolidarietà Confcooperative.

Art. 4 - Oggetto sociale
Considerati gli scopi sociali e l'attività mutualistica della società, così come 
definita  all'articolo  precedente,  nonché  i  requisiti  e  gli  interessi  dei  soci 
come più oltre determinati, la Cooperativa ha come oggetto la gestione di 
servizi socio-sanitari ed educativi.
Nel perseguire tale scopo la società potrà espletare direttamente o in ese-
cuzione d'appalti e/o somministrazioni od altre tipologie di convenzioni, an-
che con enti pubblici, servizi d'assistenza domiciliare anche infermieristica, 
servizi d'assistenza, cura, socializzazione e riabilitazione a domicilio e pres-
so ospedali, case di riposo e strutture socio-sanitarie e socio-assistenziali in 
genere; istituire e gestire strutture finalizzate all'erogazione di servizi socio-
sanitari, socio-assistenziali e socio-educativi, centri per anziani, asili, case - 
appartamenti alloggio/protetti e in ogni modo ogni altra attività prevista dal 
piano socio-assistenziale della Regione Lombardia.
A solo titolo esemplificativo e non esaustivo la cooperativa si propone dun-
que di:
a) fornire servizi diurni e notturni di assistenza integrativa e/o sostitutiva a 
quella familiare a domicilio, presso ospedali, presidi sanitari, case di cura, 
case di riposo, luoghi di villeggiatura, ecc., ad anziani, ammalati, disabili ed 
ai  degenti  avvalendosi  anche delle  prestazioni  autonome di  collaboratori 
non soci;
b) coordinare e gestire servizi socio-assistenziali generici e qualificati, servi-
zi sanitari, infermieristici, prestazioni specialistiche, sia in proprio che in con-
venzione con enti pubblici e privati nonché con organizzazioni di servizi;
c) gestire servizi socio-educativi-assistenziali a tutela della persona, rivolti a 
bambini, ragazzi, giovani, anziani, studenti, immigrati, extra-comunitari ecc. 
per conto di enti pubblici e privati nonché con organizzazioni di servizi;
d) favorire la formazione professionale dei propri soci tramite appositi corsi 
utili ad elevare il livello delle prestazioni che i soci svolgono presso terzi;
e) adoperarsi affinché ciascun socio possa effettuare le proprie prestazioni 
professionali nel rispetto delle proprie capacità e della sua dichiarata dispo-
nibilità;
f) favorire un rafforzamento del livello di autonomia dell'utente nel suo con-
testo di vita e nel rispetto della sua autodeterminazione;
g) offrire servizi di mediazione interculturale e linguistica;
h) effettuare qualsiasi altra attività avente obiettivi affini o complementari atti 
al raggiungimento degli scopi sociali, utilizzando contratti di collaborazione 
autonoma anche ai non soci e in ogni caso nel pieno rispetto della Legge 
142/2001 e del relativo regolamento.
i) ove non espressamente indicate nei punti precedenti, svolgere tutte le ul-
teriori  attività  disciplinate  dall’art.  1,  comma  1,  lettera  a)  della  Legge 
381/1991 così come integrato dall’art. 17, comma 3, del D. Lgs. 112/2017 e 
successive modificazioni ed integrazioni.
Le attività di cui all'oggetto sociale saranno svolte nel rispetto delle vigenti 
norme in materia di esercizio di professioni riservate ad iscritti a Collegi, Or-
dini o Albi professionali.
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La Cooperativa potrà svolgere qualunque altra attività connessa ed affine a 
quelle sopra elencate, nonché compiere tutti  gli  atti  e concludere tutte le 
operazioni contrattuali di natura immobiliare, mobiliare, industriale, commer-
ciale e finanziaria (con esclusione di ogni attività finanziaria riservata di cui 
alla legge n. 197 del 5 luglio 1991 ed ai D.Lgs. n. 385 dell'1 settembre 1993 
e 58/1998) necessarie e/o utili alla realizzazione degli scopi sociali,  e co-
munque sia indirettamente che direttamente attinenti ai medesimi, nonché, 
fra l'altro, per la sola indicazione esemplificativa:
a)assumere interessenze e partecipazioni, sotto qualsiasi forma, in imprese, 
specie se svolgono attività analoghe e comunque accessorie all'attività so-
ciale;
b) costituire ed essere socia di società per azioni e a responsabilità limitata, 
anche cooperativa, ai fini del conseguimento degli scopi sociali della coope-
rativa, nonché stipulare contratti al fine di partecipare a gruppi cooperativi 
paritetici di cui all'art. 2545-septies del C.C.;
c) concedere avalli cambiari, fideiussioni ed ogni e qualsiasi altra garanzia 
sotto qualsivoglia forma per facilitare l'ottenimento del credito ai soci, agli 
enti cui la cooperativa aderisce, nonché a favore di altre cooperative;
d) dare adesione e partecipazione ad enti ed organismi economici, consortili 
e fideiussori diretti ad agevolare gli scambi, gli approvvigionamenti ed il cre-
dito;
e) promuovere e stimolare lo spirito di previdenza e di risparmio dei soci isti-
tuendo una sezione di attività, disciplinata da apposito regolamento, per la 
raccolta di prestiti, limitata ai soli soci ed effettuata esclusivamente ai fini del 
conseguimento  dell'oggetto  sociale;  è  pertanto  tassativamente  vietata  la 
raccolta del risparmio fra il pubblico sotto ogni forma;
f) costituire fondi per lo sviluppo tecnologico o per la ristrutturazione od il po-
tenziamento aziendale, nonché adottare procedure di programmazione plu-
riennale finalizzate allo sviluppo o all'ammodernamento aziendale, ai sensi 
della legge 31/1/1992 n. 59 ed eventuali norme modificative ed integrative;
g) emettere ogni altro strumento finanziario partecipativo e non partecipativo 
secondo la disciplina prevista nel presente statuto.
Tutte le attività devono essere svolte nei limiti e nel rispetto delle norme che 
ne disciplinano l'esercizio; in particolare, le attività di natura finanziaria deb-
bono essere svolte in ossequio al disposto delle leggi in materia, nonché nel 
rispetto della normativa in tema di attività riservate ad iscritti a Collegi, Ordi-
ni o Albi professionali.

TITOLO III SOCI COOPERATORI
Art. 5 - Soci cooperatori

Il numero dei soci è illimitato e non può essere inferiore al minimo stabilito 
dalla legge.
Possono assumere la qualifica di soci cooperatori le persone fisiche aventi 
la capacità di agire che sono in grado di contribuire al raggiungimento degli 
scopi sociali appartenenti alle seguenti categorie:
1) soci lavoratori - che possiedono i necessari requisiti tecnico professionali 
e svolgono la loro attività lavorativa per il raggiungimento degli scopi sociali 
mettendo a disposizione le proprie capacità professionali,  in rapporto allo 
stato di attività ed al volume di lavoro disponibile;
2) soci volontari, che prestano la loro attività gratuitamente, esclusivamente 
per fini di solidarietà ai sensi e per gli effetti della L. 381/91.
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Possono, inoltre, assumere la qualifica di soci cooperatori le persone giuridi-
che, pubbliche o private, nonché gli Enti e le associazioni, anche sprovviste 
di personalità giuridica, nei cui statuti sia previsto il finanziamento e lo svi-
luppo delle attività delle cooperative, e che, non avendo interessi contra-
stanti con quelli della società, ne condividano le finalità e gli scopi sociali ed 
intendano contribuire al loro perseguimento.
Ogni socio è iscritto in un'apposita sezione del Libro Soci in base all'appar-
tenenza a ciascuna delle categorie su indicate. Ai soci lavoratori, si applica-
no le disposizioni di cui alla Legge 142/2001, e successive modificazioni ed 
integrazioni.
Ai  soci  volontari  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  all'art.  2  della  legge 
381/1991 e successive modificazioni  e integrazioni.  Non possono essere 
ammessi gli interdetti, gli inabilitati, i falliti non riabilitati.

Art. 6 - Categoria speciale di soci
La  Cooperativa,  mediante  apposita  delibera  dell'organo amministrativo, 
potrà istituire una categoria speciale di soci ai sensi dell'art. 2527, comma 3 
del codice civile, i cui diritti ed obblighi sono disciplinati dal presente articolo.
L'assemblea  straordinaria  dei  soci  delibera  sull'approvazione  del  regola-
mento che disciplina i rapporti tra società e i soci appartenenti alla categoria 
speciale, nonché i diritti e gli obblighi loro spettanti.
Tale categoria è istituita in ragione dell'interesse alla loro formazione profes-
sionale, ovvero al loro inserimento nell'impresa.
I soci iscritti nella categoria speciale non possono in ogni caso superare un 
terzo del numero totale dei soci cooperatori.
Il  consiglio  di amministrazione può ammettere alla categoria speciale dei 
soci:
- coloro che devono completare o integrare la loro formazione professionale 
in ragione del perseguimento degli scopi sociali ed economici, in coerenza 
con le strategie di medio e lungo periodo della cooperativa;
- coloro che sono in grado di concorrere, ancorché parzialmente, al raggiun-
gimento degli scopi sociali ed economici, in coerenza con le strategie di me-
dio e lungo periodo della cooperativa. La delibera di ammissione del consi-
glio di amministrazione, in conformità con quanto previsto da apposito rego-
lamento, stabilisce almeno:
- la durata del periodo di formazione o di inserimento del socio appartenente 
alla citata categoria speciale che non può comunque superare il limite di 5 
anni;
-i criteri e le modalità attraverso i quali si articolano le fasi di formazione pro-
fessionale o di inserimento nell'assetto produttivo della cooperativa;
-il numero delle azioni che il socio appartenente alla categoria speciale deve 
sottoscrivere al momento dell'ammissione.
In tutti i casi, i soci appartenenti alla categoria speciale:
- dovranno essere ammessi alla categoria ordinaria entro cinque anni dalla 
data di ammissione alla categoria speciale;
- non hanno diritto di voto nelle decisioni dell'Assemblea Ordinaria;
- non possono essere eletti nell'Organo amministrativo della Cooperativa;
- non godono dei diritti di cui agli artt. 2422 e 2545 bis, del codice civile.
Oltre che nei casi previsti dalla legge e dall'art. 10 del presente statuto, il so-
cio appartenente alla categoria speciale può recedere in qualsiasi momento, 
salvo l'eventuale risarcimento del danno, con preavviso di almeno tre mesi. 
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Il recesso ha effetto tanto con riguardo al rapporto sociale che al rapporto 
mutualistico, allo spirare del suddetto termine.
I soci appartenenti alla categoria speciale possono essere esclusi,  anche 
prima della data di scadenza del periodo di formazione od inserimento, nei 
casi previsti dalla legge e dall'articolo 11 del presente statuto.
Alla data di scadenza del periodo di formazione od inserimento, il socio ap-
partenente alla categoria speciale è ammesso a godere i diritti che spettano 
agli altri soci cooperatori a condizione che, come previsto dal regolamento e 
dalla delibera di ammissione, egli abbia rispettato i doveri inerenti alla for-
mazione professionale, conseguendo i livelli qualitativi prestabiliti dalla coo-
perativa, ovvero abbia rispettato gli impegni di partecipazione all'attività eco-
nomica della cooperativa, finalizzati al proprio inserimento nell'organizzazio-
ne aziendale. In tal caso, il consiglio di amministrazione deve comunicare la 
delibera di ammissione in qualità di socio cooperatore all'interessato, secon-
do le modalità e con gli effetti previsti dall'articolo 7.
In caso di mancato rispetto dei suddetti livelli o dell'apposito regolamento, il 
consiglio di amministrazione può deliberare il provvedimento di esclusione 
nei  confronti  del  socio  speciale  secondo i  termini  e  le  modalità  previste 
dall'articolo 11.

Art. 7 - Domanda di ammissione
Chi intenda essere ammesso come socio dovrà presentare all'Organo Am-
ministrativo domanda scritta che dovrà contenere:
a) l'indicazione del nome, cognome, residenza, data e luogo di nascita, co-
dice fiscale e cittadinanza;
b) la categoria dei soci a cui chiede di essere iscritto;
c) l'indicazione della effettiva attività svolta, della condizione professionale, 
delle specifiche competenze possedute;
d) l'ammontare delle azioni che propone di sottoscrivere, il cui valore nomi-
nale complessivo non potrà superare la somma di Euro 100.000,00 (cento-
mila virgola zerozero);
e) l'impegno al versamento, senza indugio, delle azioni sottoscritte;
f) la dichiarazione di conoscere ed accettare integralmente il presente statu-
to e gli eventuali regolamenti interni e di attenersi alle deliberazioni legal-
mente adottate dagli organi sociali;
g) la espressa e separata dichiarazione di accettazione del contenuto degli 
artt. 49 e seguenti del presente statuto.
Nel caso trattasi di persona giuridica e/o di Enti o associazioni la domanda 
di ammissione dovrà contenere, oltre a quanto sopra previsto ai punti c), d), 
e), f) e g), la ragione sociale o la denominazione, la forma giuridica e la 
sede legale, il numero di codice fiscale, il luogo e la data di costituzione, la 
nazionalità, l'organo sociale che ha autorizzato la domanda e la relativa de-
liberazione e la qualità della persona che sottoscrive la domanda.
L'Organo amministrativo, accertata l'esistenza dei requisiti di cui al prece-
dente art. 5, delibera sulla domanda secondo criteri non discriminatori, coe-
renti con lo scopo mutualistico e l'attività economica svolta, assegnando il 
socio alla categoria ordinaria dei soci cooperatori ovvero a quella speciale di 
cui all'articolo 6 del presente Statuto.
La deliberazione di ammissione deve essere comunicata all'interessato con 
indicazione del termine entro il quale il socio deve provvedere al versamen-
to dell'importo  delle  azioni  che intende sottoscrivere  oltre  al  versamento 
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dell'eventuale  tassa  di  ammissione  e  del  sovrapprezzo  determinato 
dall'assemblea in sede di approvazione del bilancio su proposta degli ammi-
nistratori.
L'ammissione diverrà operativa ed annotata, a cura degli amministratori, sul 
libro dei soci, dal giorno in cui il socio ammesso provvederà ad effettuare il 
relativo versamento.
Trascorso inutilmente il  termine comunicato dall'organo amministrativo, la 
delibera di  ammissione diverrà automaticamente inefficace,  salva diversa 
delibera dell'organo amministrativo in cui vengano eventualmente previsti 
ulteriori modalità di versamento e di ammissione del socio.
L'Organo amministrativo deve, entro 60 giorni, motivare la deliberazione di 
rigetto della domanda di ammissione e comunicarla agli interessati.
Qualora la domanda di ammissione non sia accolta dagli Amministratori, chi 
l'ha proposta può, entro il termine di decadenza di 60 giorni dalla comunica-
zione del diniego, chiedere che sull'istanza si pronuncino i soci con propria 
decisione. L'Organo amministrativo, nella relazione al bilancio, o nella nota 
integrativa allo stesso, illustra le ragioni delle determinazioni assunte con ri-
guardo all'ammissione di nuovi soci.

Art. 8 - Obblighi e diritti del socio
Fermi restando gli altri obblighi nascenti dalla legge e dallo statuto, i soci 
sono obbligati:
a) al versamento, con le modalità e nei termini fissati dall'Organo ammini-
strativo:
- del capitale sottoscritto;
- della tassa di ammissione, a titolo di rimborso delle spese di istruttoria del-
la domanda di ammissione;
- del sovrapprezzo eventualmente determinato dalla decisione dei soci in 
sede di approvazione del bilancio su proposta degli Amministratori;
b) a concorrere, limitatamente ai soci lavoratori, alla gestione dell'impresa 
cooperativa con le modalità previste dalla Legge 142/2001 ed in particolare:
- partecipando alla formazione degli organi sociali ed alla definizione della 
struttura di direzione e conduzione della società;
- partecipando all'elaborazione dei programmi di sviluppo ed alle decisioni 
concernenti le scelte strategiche ed i processi produttivi della società;
- contribuendo alla formazione del capitale sociale e partecipando al rischio 
di impresa, ai risultati economici ed alle decisioni sulla loro destinazione;
- mettendo a disposizione le proprie capacità professionali anche in relazio-
ne al tipo e allo stato dell'attività svolta, nonché alla quantità delle prestazio-
ni disponibili per la cooperativa stessa;
c) a porre in essere, limitatamente ai soci lavoratori, con la propria adesione 
o successivamente all'instaurazione del rapporto associativo un ulteriore in-
distinto rapporto di lavoro subordinato o autonomo, attraverso il quale il so-
cio presta concretamente la sua opera e con cui contribuisce comunque al 
raggiungimento degli scopi sociali;
d) all'osservanza dello statuto, dei regolamenti interni e delle deliberazioni 
adottate dalle decisioni dei soci e/o dagli organi sociali;
e) ad assumere tutte le obbligazioni e gli oneri previsti dallo Statuto, nonché 
quelli  deliberati dagli Organi Sociali  a norma ed in conformità allo statuto 
medesimo;
f) a contribuire al perseguimento degli scopi sociali, partecipando all'attività 
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della Cooperativa, nelle forme e con le modalità stabilite dall'Assemblea e 
dall'organo amministrativo;
g) ad osservare le delibere dell'assemblea dei soci in tema di eventuale pia-
no di crisi aziendale, che preveda, eventualmente forme di apporto econo-
mico dei soci, anche sotto forma di lavoro non retribuito, il tutto nell'ottica di 
salvaguardare, per quanto possibile, i livelli occupazionali della società.
Il domicilio dei soci, per tutti i rapporti con la società, si intende a tutti gli ef-
fetti quello risultante dal libro soci. E' onere del socio comunicare il cambia-
mento del proprio domicilio. La variazione del domicilio del socio ha effetto 
dopo 30 giorni  dalla  ricezione della  relativa comunicazione da effettuarsi 
con lettera raccomandata alla Cooperativa. 
In mancanza dell'indicazione del domicilio nel libro dei soci si fa riferimento 
alla residenza anagrafica.
Non possono in ogni caso divenire soci quanti esercitano in proprio imprese 
in concorrenza con quella della cooperativa. In particolare, è fatto divieto ai 
soci lavoratori di far parte contemporaneamente di altre società che perse-
guano identici  scopi  sociali  ed esplichino un'attività concorrente,  nonché, 
senza espresso assenso dell'organo amministrativo, di prestare lavoro su-
bordinato a favore di terzi esercenti imprese aventi oggetto uguale od analo-
go a quello della società. E' ammesso in ogni caso il distacco temporaneo di 
soci lavoratori presso eventuali società controllate o collegate.
I soci, che non siano in mora per la mancata esecuzione dei conferimenti 
oppure inadempienti rispetto alle obbligazioni contratte con la società, han-
no  diritto  di  esaminare  il  libro  dei  soci  e  quello  delle  deliberazioni 
dell'assemblea dei soci ai sensi dell'art. 2422 del codice civile.
Secondo quanto disposto dall'art. 2545-bis del codice civile i soci in posses-
so dei requisiti sopra esposti hanno diritto, qualora lo richieda almeno un 
decimo del numero complessivo dei soci, di esaminare il libro delle adunan-
ze e deliberazioni del Consiglio di Amministrazione e del comitato esecuti-
vo, se esistente, attraverso un rappresentante eventualmente assistito da 
un professionista.

Art. 9 - Perdita della qualità di socio
La qualità di socio cooperatore si perde per recesso, esclusione o per causa 
di morte.
In tutti i casi la risoluzione del rapporto sociale tra socio e cooperativa pro-
voca la risoluzione dell'ulteriore rapporto di lavoro subordinato o autonomo.

Art. 10 - Recesso del socio
Oltre che nei casi previsti dalla legge, può recedere il socio cooperatore:
a) che abbia perduto i requisiti obbligatori per l'ammissione;
b) che non si trovi più in grado di partecipare al raggiungimento degli scopi 
sociali;
c) che cessi, in via definitiva il rapporto di lavoro in essere con la cooperati-
va, ovvero l'attività di volontariato prestata presso la stessa;
d) che ne faccia esplicita richiesta e ottenga il consenso da parte dell'orga-
no amministrativo.
La domanda di recesso deve essere comunicata con raccomandata alla So-
cietà. Gli Amministratori devono esaminarla, entro 60 giorni dalla ricezione.
Se non sussistono i presupposti del recesso, gli Amministratori devono dar-
ne immediata comunicazione al socio, che entro 60 giorni dal ricevimento 
della comunicazione, può proporre opposizione con le modalità previste ne-
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gli artt. 49 e seguenti del presente statuto.
Il recesso del socio cooperatore non può essere parziale.
Il recesso ha effetto, per quanto riguarda il rapporto sociale, dalla comunica-
zione del provvedimento di accoglimento della domanda.
Per i rapporti mutualistici tra socio cooperatore e Società, anche con riferi-
mento ai rapporti di cui all'art. 9 comma 2, il recesso ha effetto con la chiu-
sura dell'esercizio in corso, se comunicato tre mesi prima, e, in caso contra-
rio, con la chiusura dell'esercizio successivo. Tuttavia, l'Organo amministra-
tivo potrà, su richiesta dell'interessato, far decorrere l'effetto del recesso dal-
la comunicazione del provvedimento di accoglimento della domanda.

Art. 11 - Esclusione
L'esclusione può essere deliberata dall'organo amministrativo, oltre che nei 
casi previsti dalla legge, nei confronti del socio:
a) che non ottemperi alle disposizioni del presente statuto, dei regolamenti 
interni, delle deliberazioni legalmente adottate dagli organi sociali, con ina-
dempimenti che non consentano la prosecuzione, nemmeno temporanea, 
del rapporto o che ricadano nell'ipotesi di cui al successivo punto d);
b)che, senza giustificato motivo, si renda moroso nel versamento delle azio-
ni sottoscritte o nei pagamenti di somme dovute alla Società a qualsiasi tito-
lo;
c) che svolga o tenti di svolgere attività in concorrenza o, senza preventiva 
autorizzazione scritta dell'organo amministrativo, prenda parte ad imprese 
in qualunque forma siano costituite, che abbiano interessi o svolgano attività 
contrastanti con quelle della società;
d) che abbia perduto anche uno solo dei requisiti obbligatori per l'ammissio-
ne;
e) che venga a trovarsi in una situazione di incompatibilità relativamente a 
quanto previsto al precedente art. 8, oppure nel caso di sopravvenuta inabi-
lità a partecipare ai lavori dell'impresa sociale;
f) che non sia più in grado di concorrere al raggiungimento degli scopi socia-
li, oppure che abbia perduto i requisiti richiesti per l'ammissione. Con riferi-
mento alle diverse tipologie di soci, i requisiti connessi alla partecipazione 
dei soci alla compagine sociale sono i seguenti:
- per i soci lavoratori: lo svolgimento di attività lavorativa a favore della Coo-
perativa;
-per i soci volontari: la prestazione gratuita della propria opera a favore della 
Cooperativa;
g) che nell'esecuzione del proprio lavoro commetta atti valutabili quale note-
vole inadempimento, come delimitato dall'art. 1453 C.C. e seguenti, o che 
dia esecuzione parziale o insoddisfacente alle prestazioni cui è tenuto, an-
che arrecando un danno economico alla cooperativa mediante atti e/o com-
portamenti  che producano l'annullamento e/o la risoluzione di  contratti  di 
fornitura di servizi;
h) che si renda gravemente inadempiente ai sensi dell'art. 2286 C.C.;
i) che abbia in corso una procedura concorsuale o nei confronti del quale sia 
presentata istanza di fallimento o sia posto in liquidazione coatta ammini-
strativa;
l) che venga condannato con sentenza penale irrevocabile per reati la cui 
gravità renda improseguibile il rapporto sociale;
m) che non svolga correttamente le mansioni affidategli nell'ambito del lavo-
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ro e/o con il suo comportamento provochi danni nell'espletamento della atti-
vità sua propria;
n) che in qualunque modo arrechi danni gravi alla cooperativa;
o) che, nell'ambito di lavoro, incorra in una causa di risoluzione dell'ulteriore 
rapporto di lavoro subordinato o autonomo, anche in forza di una causa di 
risoluzione prevista nel regolamento adottato ai sensi dell'art. 6 della Legge 
142/2001.
Contro la deliberazione di esclusione il socio può proporre opposizione con 
le modalità previste negli artt. 49 e seguenti del presente statuto nel termine 
di 60 giorni dalla comunicazione. Lo scioglimento del rapporto sociale deter-
mina la risoluzione dei rapporti mutualistici pendenti, anche con riferimento 
all'ulteriore rapporto di lavoro.
Fatto salvo quanto previsto al comma precedente, il socio, ai sensi e per gli 
effetti di cui all’art. 8, comma 2, D. Lgs. 112/2017, può, entro il termine di 
decadenza di quindici giorni dalla comunicazione dell’esclusione, chiedere 
al Consiglio di Amministrazione mediante raccomandata con avviso di rice-
vimento che sull’esclusione si pronunci l’Assemblea, a tal fine appositamen-
te convocata nei successivi 30 giorni.
L'esclusione diventa operativa dall'annotazione nel libro dei soci, da farsi a 
cura degli Amministratori.
Quando  ricorrano  particolari  esigenze  interne  della  cooperativa,  l'organo 
amministrativo della cooperativa ha facoltà di non escludere i soci coopera-
tori che abbiano raggiunto il  limite di età pensionabile o che si trovino in 
condizioni di sopravvenuta inabilità, fissando il limite massimo della eccezio-
nale prosecuzione del rapporto sociale.

Art. 12 - Delibere di recesso ed esclusione
Le deliberazioni assunte in materia di recesso ed esclusione sono comuni-
cate ai soci destinatari mediante raccomandata con ricevuta di ritorno. Le 
controversie che insorgessero tra i soci e la Cooperativa in merito ai provve-
dimenti adottati  dall'Organo Amministrativo su tali  materie saranno risolte 
con le modalità previste negli artt. 49 e seguenti del presente statuto.
L'impugnazione dei menzionati provvedimenti è promossa, a pena di deca-
denza, con atto pervenuto alla Cooperativa a mezzo raccomandata entro 60 
giorni dalla data di comunicazione dei provvedimenti stessi.

Art. 13 - Liquidazione
I soci receduti o esclusi hanno diritto al rimborso esclusivamente delle azio-
ni interamente liberate, eventualmente rivalutate nei limiti ed alle condizioni 
previsti dall'art. 7 della legge 31/01/92, n. 59.
La liquidazione, eventualmente ridotta in proporzione delle perdite imputabili 
al capitale, avrà luogo sulla base del bilancio dell'esercizio nel quale lo scio-
glimento del rapporto sociale, limitatamente al socio, diventa operativo e, 
comunque,  in  misura mai  superiore  all'importo  effettivamente versato  ed 
eventualmente rivalutato.
La liquidazione comprende anche il rimborso del sovrapprezzo, ove versato, 
qualora sussista nel patrimonio della Società e non sia stato destinato ad 
aumento gratuito del capitale ai sensi dell'art. 2545-quinquies, comma 3 del 
codice civile.
Il  pagamento  è  effettuato  entro  180 giorni  dall'approvazione  del  bilancio 
stesso,  fatta eccezione per la frazione della  quota assegnata al  socio ai 
sensi degli articoli 2545-quinquies e 2545-sexies del codice civile, la cui li-
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quidazione,  unitamente agli  interessi legali,  può essere corrisposta in più 
rate entro un termine massimo di cinque anni.
Decorso il termine per la prescrizione legale il rimborso risulta non più dovu-
to e l'importo va devoluto alla riserva legale. La Società può compensare 
con il debito derivante dal rimborso delle azioni, del sovrapprezzo, o dal pa-
gamento della prestazione mutualistica e dal rimborso dei prestiti, il credito 
derivante da penali, ove previste da apposito regolamento, e da risarcimen-
to danni e da prestazioni mutualistiche fornite.

Art. 14 - Morte del socio
In caso di morte del socio, gli eredi o legatari del socio defunto non suben-
trano nella sua partecipazione, ma hanno diritto di ottenere il rimborso delle 
azioni interamente liberate, eventualmente rivalutate, nella misura e con le 
modalità di cui al precedente articolo 13.
Gli eredi e legatari del socio deceduto dovranno presentare, unitamente alla 
richiesta di liquidazione del capitale di spettanza, atto notorio o altra idonea 
documentazione, dalla quale risultino gli aventi diritto.

Art. 15 - Termini di decadenza, limitazioni al rimborso, 
responsabilità dei soci cessati

Il socio che cessa di far parte della Società risponde verso questa, per il pa-
gamento dei conferimenti non versati, per un anno dal giorno in cui il reces-
so o la esclusione hanno avuto effetto. Se entro un anno dallo scioglimento 
del  rapporto  associativo  si  manifesta  l'insolvenza  della  Società,  il  socio 
uscente è obbligato verso questa nei limiti di quanto ricevuto.
Nello stesso modo e per lo stesso termine sono responsabili verso la Socie-
tà gli eredi del socio defunto.

TITOLO IV SOCI FINANZIATORI
SOCI SOVVENTORI E AZIONI DI PARTECIPAZIONE COOPERATIVA

Art. 16 - Soci finanziatori
Ferme restando le disposizioni di cui al Titolo III del presente statuto, posso-
no essere  ammessi  alla  cooperativa  soci  finanziatori,  di  cui  all'art.  2526 
Cod. Civ.
Oltre a quanto espressamente stabilito nel presente titolo, ai soci finanziato-
ri  si  applicano le  disposizioni  dettate a proposito dei  soci cooperatori,  in 
quanto compatibili con la natura del rapporto.
Rappresentano specifiche categorie di soci finanziatori i soci sovventori di-
sciplinati dall'art. 4 della legge 31 gennaio 1992,
n. 59, nonché i possessori di azioni di partecipazione cooperativa di cui agli 
artt. 5 e 6 della stessa legge n. 59/1992. La società cooperativa può emette-
re azioni correlate secondo quanto previsto dall'art. 2350 del C.C., azioni 
privilegiate secondo le modalità di cui all'art. 2348 del C.C., azioni riscattabi-
li secondo quanto stabilito dall'art. 2437-sexies del C.C.; in tutti questi casi i 
diritti e gli obblighi dei soci finanziatori saranno stabiliti da appositi regola-
menti approvati con delibera di assemblea straordinaria.
Nei confronti dei "soci finanziatori", diversi dalle categorie dei soci sovvento-
ri e dei possessori di azioni di partecipazione cooperativa, di cui al prece-
dente comma, si applicheranno in quanto compatibili e per quanto non di-
sposto dai regolamenti sopra citati, le disposizioni statutarie e regolamentari 
previste in tema di "socio sovventore" in caso di strumenti partecipativi prov-
visti del diritto di voto, ovvero in tema di "azioni di partecipazione cooperati-
va" in caso di strumenti finanziari privi del diritto di voto.
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Ai possessori di strumenti finanziari non può, in ogni caso, essere attribuito 
più di un terzo dei voti spettanti all'insieme dei soci presenti ovvero rappre-
sentati in ciascuna assemblea generale.
I conferimenti dei soci finanziatori sottoscrittori di strumenti finanziari parte-
cipativi  sono imputati  ad una specifica  sezione del  capitale sociale della 
cooperativa.
Nel caso di emissione di strumenti finanziari non partecipativi, la nomina del 
collegio sindacale è obbligatoria.

Art. 17 - Soci sovventori
Ferme restando le disposizioni di cui al Titolo III del presente statuto, posso-
no essere ammessi alla Cooperativa soci sovventori, di cui all'art. 4 della 
legge 31.01.92, n. 59, che investono capitale nell'impresa al fine di costituire 
fondi per lo sviluppo tecnologico o per la ristrutturazione o il potenziamento 
aziendale, e che non si avvalgono delle prestazioni istituzionali di questa.
Possono essere soci sovventori sia le persone fisiche che quelle giuridiche.

Art. 18 - Conferimento e azioni dei soci sovventori
I conferimenti dei soci sovventori possono avere ad oggetto denaro, beni in 
natura o crediti, e sono rappresentati da azioni nominative trasferibili del va-
lore di Euro 100,00 (cento virgola zerozero) ciascuna.
Ogni socio deve sottoscrivere un numero minimo di azioni pari a 1 (una) per 
le persone fisiche e pari a 5 (cinque) per le persone giuridiche.
La società ha facoltà di non emettere i titoli ai sensi dell'art. 2346 del codice 
civile.

Art. 19 - Deliberazione di emissione e diritti amministrativi dei soci 
sovventori

L'ammissione del socio sovventore è deliberata dall'organo amministrativo.
I rapporti con i soci sovventori e con i soci finanziatori in possesso di diritto 
di voto devono essere disciplinati con apposito regolamento di emissione, 
approvato con le modalità di cui al successivo articolo 54, del presente sta-
tuto, con il quale devono tra l'altro essere stabiliti:
a) l'importo complessivo delle azioni dei soci sovventori e/o dei soci finanzia-
tori in possesso di diritto di voto ed il loro valore di emissione;
b) le modalità di esercizio del diritto di opzione dei soci cooperatori e/o finan-
ziatori sulle azioni emesse  ovvero l'autorizzazione agli  amministratori ad 
escludere o limitare lo stesso in conformità con il disposto dell'art. 2524 del 
C.C.;
c) l'eventuale esclusione o limitazione, motivata dall'Organo Amministrativo, 
del diritto di opzione dei soci cooperatori sulle azioni emesse;
d) il termine minimo di durata del conferimento;
e) i diritti amministrativi e patrimoniali di partecipazione agli utili ed alle riser-
ve e gli eventuali privilegi attribuiti alle azioni salvo quanto previsto al suc-
cessivo articolo 20;
f)  i diritti patrimoniali in caso di recesso salvo quanto previsto al successivo 
articolo 21.
Il Regolamento stabilisce altresì i compiti che vengono attribuiti all'Organo 
Amministrativo ai fini dell'emissione dei titoli.
A tutti i detentori delle azioni di sovvenzione, ivi compresi i detentori delle 
azioni che siano anche soci cooperatori, spettano da 1 a 5 voti, in relazione 
all'ammontare dei conferimenti, secondo i criteri fissati dall'Assemblea nella 
delibera di emissione.
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I voti attribuiti ai soci sovventori non devono superare il terzo dei voti com-
plessivamente spettanti a tutti i soci, nonché dei voti spettanti all'insieme dei 
soci presenti o rappresentati in ciascuna assemblea generale.
Qualora, per qualunque motivo, si superi tale limite, i voti dei soci sovventori 
verranno ridotti proporzionalmente.
Per esprimere il voto in assemblea il socio sovventore deve essere iscritto 
nell'apposito libro da almeno 90 giorni.
I soci sovventori persone fisiche ed i rappresentanti dei soci sovventori per-
sone giuridiche possono essere nominati amministratori. Tuttavia i soci sov-
ventori non possono eleggere più di un terzo degli amministratori.
La maggioranza degli amministratori deve comunque essere costituita dai 
soci cooperatori.

Art. 20 - Diritti patrimoniali dei soci sovventori
Le azioni dei soci sovventori sono privilegiate nella ripartizione degli utili nel-
la misura, mai superiore ai limiti previsti dalla legge, stabilita dal regolamen-
to.
Il regolamento di cui all'art. 19 del presente statuto, può stabilire in favore 
delle azioni destinate ai soci sovventori l'accantonamento di parte degli utili 
netti annuali a riserva divisibile, in misura proporzionale al rapporto tra capi-
tale conferito dai soci sovventori medesimi e patrimonio netto.
In caso di scioglimento della cooperativa il valore delle azioni dei soci sov-
ventori deve essere rimborsato per l'intero prima di quello delle azioni dei 
soci cooperatori.
Ai fini della determinazione del valore delle azioni si terrà conto sia del valo-
re nominale eventualmente rivalutato, sia dell'eventuale quota parte di riser-
ve divisibili, ivi compresa la riserva da sovrapprezzo.
La riduzione del capitale sociale, in conseguenza di perdite non comporta ri-
duzione del valore nominale delle azioni dei soci sovventori, se non per la 
parte di perdita che eccede il valore nominale complessivo delle azioni dei 
soci cooperatori.
I soci sovventori sono obbligati:
1)al versamento delle azioni sottoscritte con le modalità e nei termini previsti 
dal regolamento interno;
2) all'osservanza dello statuto, dei regolamenti interni e delle deliberazioni 
legalmente adottate dagli  organi sociali  limitatamente alle disposizioni  ad 
essi applicabili.

Art. 21 - Recesso dei soci sovventori
Oltre che nei casi previsti dall'art. 2437 del codice civile, ai soci sovventori il 
diritto di recesso spetta qualora sia decorso il termine minimo di durata del 
conferimento stabilito  dall'assemblea in sede di  approvazione del relativo 
regolamento di cui all'art. 19 del presente statuto.
In tutti i casi in cui è ammesso il recesso, il rimborso delle azioni dovrà av-
venire secondo le modalità di cui all'art. 2437 bis e seguenti del Codice Civi-
le, per un importo corrispondente al valore nominale eventualmente rivaluta-
to ed all'eventuale quota di riserve divisibili ad esse spettanti, ivi compresa 
la riserva da sovrapprezzo.
Il recesso del socio sovventore non può essere parziale.
In nessun caso può essere pronunciata l'esclusione nei confronti del socio 
sovventore, salvo quanto previsto all'art. 2344 C.C. Ai soci sovventori non si 
applicano le disposizioni concernenti i requisiti di ammissione e le cause di 
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incompatibilità previste per i soci cooperatori.
Al recesso del socio sovventore si applicano in quanto compatibili le proce-
dure previste per l'esercizio del predetto diritto stabilite per il recesso del so-
cio cooperatore.

Art. 22 - Azioni di partecipazione cooperativa
Con deliberazione  dell'Assemblea  ordinaria,  la  Cooperativa  può adottare 
procedure  di  programmazione  pluriennale  finalizzate  allo  sviluppo  e 
all'ammodernamento  aziendale,  secondo  quanto  stabilito  dall'art.  5  della 
legge 59/92.
In tal caso la Cooperativa può emettere azioni di partecipazione cooperati-
va, anche al portatore se interamente liberate, prive del diritto di voto e privi-
legiate nella ripartizione degli utili.
Le azioni di partecipazione cooperativa possono essere emesse per un am-
montare non superiore alla minor somma tra il valore contabile delle riserve 
indivisibili ed il patrimonio netto risultante dall'ultimo bilancio certificato e de-
positato presso il Ministero delle Attività Produttive.
Il valore di ciascuna azione è di Euro 100,00 (cento virgola zerozero).
L'emissione delle azioni di partecipazione cooperativa deve essere discipli-
nata con apposito Regolamento, adottato con le modalità di cui al successi-
vo articolo 54 del presente Statuto, con il quale devono essere stabiliti:
- l'importo complessivo delle azioni emesse, nel rispetto dei limiti sopra indi-
cati ed il loro valore nominale;
- la durata delle azioni, in relazione ai programmi pluriennali approvati 
dall'Assemblea ordinaria dei soci;
- i criteri ulteriori per l'offerta in opzione delle azioni di partecipazione coope-
rativa, nonché per il collocamento delle azioni eventualmente rimaste inop-
tate;
- gli eventuali diritti patrimoniali e amministrativi spettanti ai portatori delle 
azioni di partecipazione cooperativa, non specificatamente contemplati nel 
presente statuto sociale.
Le azioni di partecipazione cooperativa sono privilegiate nella ripartizione 
degli utili nella misura stabilita dall'Assemblea dei soci. Valgono comunque i 
limiti di cui all'art. 20, primo comma.
Il Regolamento di cui al presente articolo può stabilire in favore delle azioni 
di partecipazione cooperativa l'accantonamento di parte degli utili netti an-
nuali a riserva divisibile, in misura proporzionale al rapporto tra capitale con-
ferito dai portatori di tali azioni e patrimonio netto.
All'atto dello scioglimento della società le azioni di partecipazione cooperati-
va hanno diritto di prelazione nel rimborso del capitale sulle altre azioni, per 
il loro intero valore.
Ai fini della determinazione del valore delle azioni si terrà conto sia del valo-
re nominale, sia dell'eventuale quota parte di riserve divisibili, ivi compresa 
la riserva da sovrapprezzo. La riduzione del capitale sociale in conseguenza 
di perdite non comporta riduzione del valore nominale delle azioni di parteci-
pazione cooperativa, se non per la parte della perdita che eccede il valore 
nominale complessivo delle altre azioni.
I possessori di azioni di partecipazione cooperativa sono obbligati:
a) al versamento degli importi sottoscritti, secondo le modalità e nei termini 
previsti dal regolamento interno;
b) all'osservanza dello statuto e degli altri atti interni, limitatamente alle di-
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sposizioni ad essi applicabili.
Art. 23 - Recesso

Ai detentori di azioni di partecipazione cooperativa il diritto di recesso spetta 
qualora  sia  decorso  il  termine  minimo  di  durata  delle  azioni  stabilito 
dall'Assemblea in sede di emissione delle azioni medesime.
Il recesso del possessore di azioni di partecipazione cooperativa non può 
essere parziale.
In nessun caso può essere pronunciata l'esclusione nei confronti del socio 
titolare di azioni di partecipazione cooperativa salvo quanto previsto all'art. 
2344 C.C.
Ai soci titolari di azioni di partecipazione cooperativa non si applicano le di-
sposizioni concernenti i requisiti di ammissione e le cause di incompatibilità 
previste per i soci cooperatori. In tutti i casi in cui è ammesso il recesso, il 
rimborso delle azioni dovrà avvenire secondo le modalità di cui all'art. 2437
- bis e seguenti del Codice Civile, per un importo corrispondente al valore 
nominale eventualmente rivalutato ed all'eventuale quota di riserve divisibili 
ad esse spettanti, ivi compresa la riserva da sovrapprezzo.
Al recesso del socio titolare di azioni di partecipazione cooperativa si appli-
cano in quanto compatibili le procedure previste per l'esercizio del predetto 
diritto stabilite per il recesso del socio cooperatore.

TITOLO V
STRUMENTI FINANZIARI DI DEBITO E PRESTITI SOCIALI

Art. 24 - Strumenti finanziari di debito
Con deliberazione dell'assemblea straordinaria, la Cooperativa può emette-
re obbligazioni ai sensi degli artt. 2410 e seguenti cod. civ., nonché stru-
menti finanziari  di debito, diversi dalle obbligazioni,  ai sensi dell'art. 2526 
cod. civ.
In tal caso, con regolamento approvato con le modalità di cui al successivo 
articolo 54 del presente statuto, sono stabiliti:
- l'importo complessivo dell'emissione, il numero dei titoli emessi ed il relati-
vo valore nominale unitario;
- le modalità di circolazione;
- i criteri di determinazione del rendimento e le modalità di corresponsione 
degli interessi che per i soci cooperatori sottoscrittori di obbligazioni ai sensi 
dell'art. 2410 cod.civ. e/o strumenti finanziari di debito, diversi dalle obbliga-
zioni, ai sensi dell'art. 2526 cod. civ., non possono eccedere i limiti di cui al 
successivo articolo 28 lett. d) punto 2;
- il termine di scadenza e le modalità di rimborso.
La deliberazione dell'assemblea stabilisce altresì i compiti che vengono at-
tribuiti al consiglio di amministrazione ai fini del collocamento dei titoli.
All'assemblea speciale degli obbligazionisti e dei possessori degli strumenti 
finanziari, privi di diritto di voto diversi dalle obbligazioni, nonché al relativo 
rappresentante comune si applica quanto previsto dalle norme di legge.

Art. 25 - Prestiti sociali
Non rientrano nell'ambito degli strumenti finanziari di debito e pertanto non 
risultano soggetti  alla disciplina prevista dall'art. 2526 cod. civ. gli  importi 
versati dai soci della società cooperativa ai sensi e per gli effetti dell'art. 13 
del
D.P.R. n. 601 del 29 settembre 1973 e dell'art. 10 della Legge 31 gennaio 
1992, n. 59.
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L'emissione del prestito sociale deve essere attuata esclusivamente per il 
conseguimento dell'oggetto sociale, con i limiti di cui all'art. 13 del D.P.R. 29 
settembre 1973 n. 601 e successive modificazioni e nel pieno rispetto di 
quanto  disposto  dalla  delibera  del  CICR del  19.7.2005,  pubblicata  sulla 
Gazzetta Ufficiale del 13.8.2005 n. 188 e successive modificazioni ed inte-
grazioni.
Il prestito sociale deve essere comunque disciplinato in base ad apposito 
regolamento approvato con le modalità di cui all'art. 54, del presente statu-
to.

TITOLO VI
PATRIMONIO SOCIALE ED ESERCIZIO SOCIALE

Art. 26 - Patrimonio Sociale
Il patrimonio della Cooperativa è costituito:
a) dal capitale sociale, che è variabile ed è formato:
1) dai conferimenti effettuati dai soci cooperatori, rappresentati da azioni del 
valore nominale di Euro 25,00 (venticinque virgola zerozero) comprensivi 
dei ristorni imputati ad incremento del capitale sociale. Le azioni complessi-
vamente detenute da ciascun socio non possono essere superiori ai limiti di 
legge;
2) dai conferimenti effettuati dai soci sovventori, rappresentati da azioni con-
fluenti nel Fondo per il potenziamento aziendale;
3) dai conferimenti rappresentati dalle azioni di partecipazione cooperativa, 
destinate alla realizzazione di programmi pluriennali di sviluppo ed ammo-
dernamento;
4) dalle azioni, secondo le tipologie previste al precedente articolo 16, di altri 
soci finanziatori;
b) dalla riserva legale formata con gli utili di cui all'art. 28 e con il valore delle 
azioni eventualmente non rimborsate ai soci receduti o esclusi ed agli eredi 
di soci deceduti;
c) dall'eventuale sovrapprezzo delle azioni formato con le somme versate 
dai soci ai sensi del presente statuto e delle deliberazioni degli organi socia-
li;
d) dalla riserva straordinaria;
e) dalle eventuali riserve divisibili in favore dei soci finanziatori possessori di 
strumenti finanziari diversi dai soci cooperatori;
f) da ogni altra riserva costituita dalle decisioni dei soci e/o prevista per leg-
ge.
Per le obbligazioni sociali risponde soltanto la cooperativa con il suo patri-
monio e, conseguentemente, i soci nel limite delle azioni sottoscritte.
Le riserve, salvo quelle di cui ai precedenti punti c) ed e), sono indivisibili e 
non possono essere ripartite tra i soci nè durante la vita sociale nè all'atto 
dello scioglimento della Società. La riserva divisibile di cui al punto e) può 
essere ripartita esclusivamente tra i soci possessori degli strumenti finanzia-
ri diversi dai soci cooperatori.
La società non provvede alla emissione dei titoli azionari; la qualità di socio 
è provata dall'iscrizione nel libro dei soci e i vincoli reali sulle azioni si costi-
tuiscono mediante annotazione nel libro stesso.
La società può costituire,  con apposita delibera adottata dal Consiglio  di 
Amministrazione a maggioranza assoluta dei suoi membri, uno o più patri-
moni ciascuno dei quali destinato ad uno specifico affare secondo quanto 
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previsto dall'art. 2447-bis e seguenti del codice civile.
La deliberazione del Consiglio di Amministrazione deve essere depositata 
ed iscritta ai sensi dell'art. 2436 del Codice Civile. Articolo 27 - Bilancio di 
esercizio
L'esercizio sociale va dal primo gennaio al 31 dicembre di ogni anno.
Alla fine di ogni esercizio sociale l'Organo amministrativo provvede alla re-
dazione del  progetto di  bilancio,  in  base alle  disposizioni  di  cui  agli  artt. 
2423 e seguenti del Codice Civile. Il progetto di bilancio deve essere pre-
sentato  all'Assemblea  dei  soci  per  l'approvazione  entro  120  giorni  dalla 
chiusura dell'esercizio sociale, ovvero entro 180 giorni qualora ricorrano i 
presupposti previsti dalla legge.
Il bilancio d'esercizio è composto dallo stato patrimoniale, dal Conto Econo-
mico e dalla Nota Integrativa. Il bilancio è corredato dalla relazione sulla ge-
stione, salvo la possibilità di esonero qualora esistano i presupposti di cui 
all'art. 2435-bis C.C. Il bilancio deve tra l'altro indicare:
- i dati relativi all'attività svolta con i soci, distinguendo eventualmente le di-
verse gestioni mutualistiche;
-  i  parametri  relativi  alla  condizione  di  prevalenza  mutualistica  ai  sensi 
dell'art. 2513 C.C.;
- nella relazione sulla gestione o nella nota integrativa, l'andamento dell'atti-
vità della Cooperativa anche nei suoi risvolti sociali, con particolare riguardo 
ai benefici prodotti a vantaggio delle persone a cui favore opera la Coopera-
tiva, dei soci e della Comunità territoriale;
- nella relazione sulla gestione o nella nota integrativa, i criteri seguiti nella 
gestione sociale per il conseguimento dello scopo mutualistico, in conformi-
tà con il carattere di cooperativa a mutualità prevalente della società, e le 
ragioni delle  determinazioni  assunte dall'organo amministrativo all'ammis-
sione di nuovi soci.
Il  bilancio  d'esercizio dovrà essere depositato annualmente presso l'Albo 
delle cooperative a mutualità prevalente.

Art. 28 - Destinazione dell'utile
L'assemblea che approva il bilancio delibera sulla destinazione degli utili an-
nuali destinandoli:
a) per una quota non inferiore a quanto previsto dal primo comma dell'art. 
2545-quater al Fondo di Riserva legale;
b) ad una quota non inferiore a quanto previsto all'art. 11 della legge 31 gen-
naio 1992 n. 59 al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della 
cooperazione;
c) ad eventuale rivalutazione del capitale sociale, nei limiti ed alla condizioni 
previste dall'art. 7 della legge 31.01.92 n. 59;
d) ad un'eventuale quota, quale dividendo, ragguagliata al capitale effettiva-
mente versato ed eventualmente rivalutato da distribuire:
1.  ai  soci  cooperatori,  in  misura non superiore all'interesse massimo dei 
buoni postali fruttiferi, aumentato di due punti e mezzo solo in presenza dei 
requisiti previsti dall'art. 2545-quinquies del codice civile;
2.ai soci cooperatori sottoscrittori di strumenti finanziari partecipativi in misu-
ra non superiore a quanto stabilito nel precedente punto 1), aumentato fino 
a due punti solo in presenza dei requisiti previsti dall'art. 2545-quinquies del 
codice civile;
3. ai soci sovventori ed ai possessori di azioni di partecipazione cooperativa 
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diversi dai soci cooperatori in quanto sottoscrittori di strumenti finanziari par-
tecipativi in misura non superiore a quanto stabilito nel precedente punto 1), 
aumentato fino a due punti;
4.ai soci finanziatori diversi da quelli sopra ricordati sottoscrittori di strumenti 
finanziari partecipativi;
e) ad un'eventuale quota quale riserva divisibile destinata ai possessori di 
strumenti finanziari partecipativi diversi dai soci cooperatori;
f) quanto residua alla riserva straordinaria.
L'assemblea può, in ogni caso, destinare gli utili, ferme restando le destina-
zioni obbligatorie per legge, alla costituzione di sole riserve indivisibili.
La Cooperativa può utilizzare le riserve divisibili per distribuire i dividendi ai 
soci non cooperatori nella misura massima prevista dalla legge per le coo-
perative a mutualità prevalente.
L'assemblea può sempre deliberare la distribuzione di utili ai soli possessori 
di strumenti  finanziari  partecipativi  non cooperatori nella  misura massima 
prevista per le cooperative a mutualità prevalente.

Art. 29 - Ristorni
Qualora lo  consentono le  risultanze dell'attività  mutualistica  ed al  fine di 
consentire una completa attuazione degli scopi mutualistici tipici della socie-
tà cooperativa, in conformità a quanto disposto dall'art. 3 comma 2 lettera b) 
della Legge 142/2001, l'organo amministrativo ha facoltà di prevedere, con 
apposita delibera che dovrà essere ratificata dall'assemblea dei soci entro e 
non oltre l'approvazione del relativo bilancio d'esercizio, un trattamento eco-
nomico ulteriore a favore dei soli soci lavoratori, sotto forma di erogazione di 
un ristorno mediante integrazione salariale nelle forme peculiari previste per 
ogni singolo rapporto di lavoro intrattenuto con il singolo socio da imputarsi 
nel bilancio d'esercizio di competenza.
L'assemblea, in sede di approvazione del bilancio, delibera sulla destinazio-
ne del ristorno che potrà essere attribuito mediante una o più delle seguenti 
forme:
- erogazione diretta mediante integrazione salariale;
- aumento gratuito del numero delle azioni detenute da ciascun socio;
- emissione di obbligazioni a favore di ciascun socio; 
-  emissione di  strumenti  finanziari  a favore di  ciascun socio.  Allo  stesso 
modo la suddetta delibera assembleare può operare la ratifica dello stanzia-
mento dei ristorni già previsto dagli amministratori.
La ripartizione del ristorno ai singoli soci dovrà essere effettuata consideran-
do la quantità e qualità degli scambi mutualistici intercorrenti fra la Coopera-
tiva ed il  socio stesso secondo quanto previsto nella delibera dell'organo 
amministrativo e/o assembleare ed eventualmente in apposito regolamento 
approvato con le modalità di cui all'articolo 54 del presente statuto.

Art. 30 - Trasferimento delle azioni dei soci cooperatori
Le azioni non possono essere sottoposte a pegno o a vincoli volontari, nè 
essere cedute con effetto verso la società senza l'autorizzazione degli am-
ministratori.
Il socio che intende trasferire, anche in parte, le proprie azioni deve darne 
comunicazione agli amministratori con lettera raccomandata, fornendo, con 
riferimento all'acquirente, le indicazioni previste nel precedente art. 7.
Il provvedimento che concede o nega l'autorizzazione deve essere comuni-
cato al socio entro 60 giorni dal ricevimento della richiesta.
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Decorso tale termine, il socio è libero di trasferire la propria partecipazione e 
la società deve iscrivere nel libro dei soci l'acquirente a condizione che ab-
bia i requisiti richiesti per l'ammissione.
Il provvedimento che nega al socio l'autorizzazione deve essere motivato. 
Contro il diniego il socio entro 60 giorni dal ricevimento della comunicazione 
può proporre opposizione con le modalità  previste negli  articoli  49 e se-
guenti del presente statuto.
Art. 31 - Trasferimento delle azioni dei soci finanziatori 
Salvo contraria disposizione adottata dall'assemblea in sede di emissione 
dei titoli, le azioni dei soci finanziatori possono essere sottoscritte e trasferite 
esclusivamente previo gradimento del Consiglio di amministrazione.
Il socio finanziatore che intenda trasferire le azioni deve comunicare al con-
siglio di amministrazione il proposto acquirente ed il consiglio ha la facoltà di 
pronunciarsi entro
60 giorni dal ricevimento della comunicazione.
In caso di mancato gradimento del soggetto acquirente indicato dal socio 
che intende trasferire i titoli, il consiglio provvederà ad indicarne altro gradi-
to. Decorso il predetto termine, il socio sarà libero di vendere al proposto 
acquirente. Il socio finanziatore che intende trasferire le azioni deve comun-
que inviare al consiglio d'amministrazione una proposta di offerta, alle stes-
se condizioni, rivolta agli altri soci della cooperativa. Nella proposta devono 
essere indicati l'entità di quanto è oggetto di trasferimento, il prezzo richie-
sto (che non può comunque eccedere il valore di cui all'art. 21, del presente 
statuto), le condizioni di pagamento, le esatte generalità del terzo potenziale 
acquirente ed i termini di stipula dell'atto traslativo.
Entro il termine di quindici giorni dalla data del ricevimento della predetta 
comunicazione, l'organo amministrativo deve dare notizia della proposta di 
trasferimento a tutti i soci iscritti nel libro dei soci alla predetta data, asse-
gnando agli stessi un termine di venti giorni dalla data del ricevimento della 
predetta comunicazione, per l'esercizio del diritto di prelazione.
Entro quest'ultimo termine, a pena di decadenza, i soci devono comunicare 
al  proponente e all'organo amministrativo la propria volontà di  esercitare 
tale diritto. Il ricevimento di tale comunicazione da parte dell'organo ammini-
strativo costituisce il momento di perfezionamento del negozio traslativo.
Il trasferimento che intervenga in violazione del diritto di prelazione di cui al 
presente articolo  si  considera  inefficace nei  confronti  della  società  e dei 
soci.
Il diritto di prelazione ed il gradimento da parte del Consiglio di Amministra-
zione è escluso:
a)  nei  trasferimenti  che  avvengano  a  favore  del  coniuge,  dei  parenti 
dell'alienante entro il terzo grado e dei suoi affini entro il secondo grado;
b) nei trasferimenti tra fiduciante e la società fiduciaria e viceversa, ove la 
società fiduciaria esibisca la scritturazione del proprio registro delle intesta-
zioni fiduciarie dalla  quale risulti  il  mandato fiduciario e accetti  espressa-
mente l'osservanza delle norme statutarie in tema di diritto di prelazione; è 
invece soggetta a prelazione la sostituzione del fiduciante senza sostituzio-
ne della società fiduciaria;
c) nei trasferimenti fra società facenti parte di un unico gruppo societario in-
tendendosi per tali anche le società controllate dalla medesima persona fisi-
ca e/o giuridica e nei trasferimenti a società controllanti la società socia, o a 
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società controllate dalla medesima o soggette al controllo della stessa che 
controlla la società socia.

TITOLO VII
ORGANI SOCIALI

Art. 32 - Organi sociali
La società adotta il sistema di amministrazione tradizionale; di conseguenza 
gli organi della società sono:
a) l'assemblea dei soci;
b) il consiglio di amministrazione;
c) il collegio dei sindaci, qualora obbligatorio ai sensi di legge o nominato 
dall'assemblea dei soci;
d) l'assemblea speciale dei possessori delle azioni di partecipazione coope-
rativa, se necessaria;
e) l'assemblea speciale degli obbligazionisti, qualora necessaria.

Art. 33 - Assemblee
Le assemblee sono ordinarie e straordinarie.
La loro convocazione deve effettuarsi,  a cura dell'organo amministrativo, 
mediante avviso spedito ai soci e da essi ricevuto almeno 8 giorni prima 
dell'adunanza. L'avviso può essere redatto su qualsiasi supporto (cartaceo 
o magnetico) e può essere spedito con qualsiasi sistema di comunicazione 
(lettera raccomandata A.R., telefax, posta elettronica o altro mezzo idoneo) 
che garantisca l'avvenuto ricevimento. L'avviso deve altresì essere affisso 
nel locale della sede sociale almeno 8 giorni prima dell'adunanza e deve co-
munque indicare l'ordine del giorno, il luogo (nella sede o altrove purché nel 
territorio dell'Unione Europea), la data e l'ora della prima e della seconda 
convocazione, che deve essere fissata in un giorno diverso da quello della 
prima.
In mancanza dell'adempimento delle suddette formalità, l'assemblea si re-
puta validamente costituita quando siano presenti o rappresentati tutti i soci 
con diritto di voto e la maggioranza degli amministratori e dei sindaci effetti-
vi, se nominati. Tuttavia ciascuno degli intervenuti può opporsi alla discus-
sione degli argomenti sui quali non si ritenga sufficientemente informato e 
dovrà darsi tempestiva comunicazione delle deliberazioni assunte agli am-
ministratori ed ai sindaci assenti.
L'assemblea ordinaria ha luogo almeno una volta all'anno entro 120 giorni 
dalla chiusura dell'esercizio sociale o, entro termini più lunghi (comunque 
non superiori a 180 giorni dalla chiusura dell'esercizio) così come previsto 
nell'art. 27 del presente statuto.
Essa è chiamata a riunirsi, inoltre, ogni qualvolta sia ritenuto necessario dal 
consiglio di amministrazione o ne sia fatta richiesta per iscritto, contenente 
l'indicazione delle materie da trattare, dal collegio sindacale, se nominato, o 
da tanti soci che esprimano almeno un decimo dei voti spettanti ai soci coo-
peratori e ai soci sovventori.
In questi ultimi casi la convocazione deve avere luogo entro venti giorni dal-
la data di presentazione della richiesta stessa.
La convocazione su richiesta dei soci non è ammessa per argomenti sui 
quali l'assemblea delibera, a norma di legge, su proposta degli amministra-
tori o sulla base di un progetto o di una relazione da essi proposta.

Art. 34 - Assemblea ordinaria
1) approva il bilancio e, se dovesse ritenerlo utile, approva anche il bilancio 
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preventivo;
2) approva il bilancio sociale secondo quanto previsto dal Decreto Legislati-
vo n. 112 del 2017;
3) approva, previo parere dell'assemblea speciale dei possessori di azioni di 
partecipazione cooperativa, lo stato di attuazione dei programmi pluriennali 
in relazione ai quali sono state emesse le azioni medesime;
4) determina il periodo di durata del mandato e il numero dei componenti 
del consiglio di amministrazione e provvede alle relative nomine e revoche;
5) procede alla eventuale nomina dei sindaci,  del presidente del collegio 
sindacale e del soggetto deputato alla revisione legale dei conti;
6) determina la misura dei compensi da corrispondere agli amministratori ed 
ai Sindaci;
7) delibera sulla responsabilità degli amministratori e dei Sindaci;
8) approva i  regolamenti  ad essa demandati  dall'articolo 54 del presente 
statuto;
9) delibera, all'occorrenza, un piano di crisi aziendale, con le relative forme 
di apporto, anche economico, da parte dei soci cooperatori ai fini della solu-
zione della crisi, nonché, in presenza delle condizioni previste dalla legge, il 
piano di mobilità;
10) delibera su tutti gli altri oggetti riservati alla sua competenza dalla legge 
e dal presente statuto.

Art. 35 - Assemblea straordinaria
L'assemblea straordinaria è chiamata a deliberare:
1) sulle modifiche dello statuto sociale comprese quelle che riguardano le 
clausole mutualistiche di cui all'art. 2514 del codice civile;
2) sull'emissione degli strumenti finanziari;
3) sulla nomina, sui poteri e sulla sostituzione dei liquidatori;
4) sull'approvazione dei regolamenti ad essa demandati dall'art.
54 del presente statuto;
5) su ogni altra materia espressamente attribuita dalla legge alla sua com-
petenza.
L'assemblea straordinaria non delibera in merito:
- alla fusione nei casi previsti dagli artt. 2505 e 2505 bis del codice civile;
- all'istituzione o alla soppressione di sedi secondarie;
- all'indicazione di quali tra gli amministratori hanno la rappresentanza lega-
le;
- agli adeguamenti dello statuto alle disposizioni normative;
- al trasferimento della sede sociale nel territorio nazionale, poichè tali mate-
rie, a norma del presente statuto sono attribuite alla competenza dell'organo 
amministrativo.
Si applica, nei casi di legge, l'art. 2436 del Codice Civile. 

Art. 36 - Costituzione e quorum deliberativi
In prima convocazione l'assemblea, sia ordinaria che straordinaria, è rego-
larmente costituita quando siano presenti o rappresentati la metà più uno 
dei voti dei soci aventi diritto al voto.
In seconda convocazione l'assemblea, sia ordinaria che straordinaria, è re-
golarmente costituita qualunque sia il numero dei soci intervenuti o rappre-
sentati aventi diritto al voto. L'assemblea delibera a maggioranza assoluta 
dei voti dei soci presenti o rappresentati, su tutti gli oggetti posti all'ordine 
del  giorno,  sia  in  prima che in  seconda convocazione,  sia  ordinaria  che 
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straordinaria.
Tuttavia, per le deliberazioni concernenti il cambiamento dell'oggetto socia-
le, lo scioglimento anticipato, la proroga della durata, la revoca dello stato di 
liquidazione,  il  trasferimento  della  sede  sociale  all'estero,  l'assemblea 
straordinaria, sia in prima che in seconda convocazione, delibererà valida-
mente con il voto favorevole dei 3/5 dei presenti o rappresentati aventi dirit-
to di voto, che rappresentino almeno più di un terzo di tutti i voti spettanti ai 
soci aventi diritto al voto.
Per le votazioni si procederà normalmente col sistema dell'alzata di mano.

Art. 37 - Intervento in assemblea e diritto di voto
Nelle assemblee hanno diritto al voto coloro che risultino iscritti nel libro dei 
soci da almeno 90 giorni e che non siano in mora nei versamenti delle azio-
ni sottoscritte.
Ciascun socio cooperatore, persona fisica, ha un solo voto, qualunque sia 
l'ammontare della sua partecipazione.
Ciascun socio finanziatore avrà il diritto ad un numero differenziato di voti a 
seconda dell'ammontare del conferimento apportato, così come previsto dal 
regolamento approvato dall'assemblea dei soci e comunque nei limiti di cui 
all'art. 19 del presente statuto.
Il socio persona giuridica delegherà all'assemblea propri rappresentanti che 
dovranno produrre delega scritta dell'organo che li ha nominati.
I  soci  che,  per  qualsiasi  motivo,  non possono intervenire  personalmente 
all'assemblea, hanno facoltà di farsi rappresentare, mediante delega scritta, 
soltanto da un altro socio avente diritto al voto, appartenente alla medesima 
categoria del socio delegante, e che non sia componente dell'organo ammi-
nistrativo o di controllo.
La delega scritta può essere consegnata al delegato anche via telefax o via 
posta elettronica con firma digitale.
Ciascun socio non può rappresentare più di 2 (due) soci.
La delega non può essere rilasciata con il nome del rappresentante in bian-
co.
L'assemblea può svolgersi anche con gli intervenuti dislocati in più luoghi, 
contigui o distanti, audio/video collegati, a condizione che siano rispettati il 
metodo collegiale e i  principi  di buona fede e di parità di trattamento dei 
soci. In tal caso è necessario che:
a)sia consentito al presidente dell'assemblea, anche a mezzo del proprio uf-
ficio di presidenza, di accertare inequivocabilmente l'identità e la legittima-
zione degli intervenuti, regolare lo svolgimento dell'adunanza, constatare e 
proclamare i risultati della votazione;
b) sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli 
eventi assembleari oggetto di verbalizzazione; 
c) sia consentito agli intervenuti di partecipare in tempo reale alla discussio-
ne e alla votazione simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno;
d) ove non si tratti di assemblea totalitaria, vengano indicati nell'avviso di 
convocazione i luoghi audio/video collegati a cura della società, nei quali gli 
intervenuti possano affluire, dovendosi ritenere svolta la riunione nel luogo 
ove siano presenti il presidente e il soggetto verbalizzante.

Art. 38 - Presidenza dell'Assemblea
L'assemblea è presieduta dal Presidente dell'Organo amministrativo ed in 
sua assenza dal vice presidente, ed in assenza anche di questi, dalla perso-
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na designata dall'assemblea stessa, col voto della maggioranza dei presen-
ti.
Essa provvede alla nomina di un segretario, anche non socio. La nomina 
del segretario non ha luogo quando il verbale è redatto da un notaio.

Il presidente dell'assemblea verifica la regolarità della costituzione 
dell'assemblea, accerta l'identità e la legittimazione dei presenti, regola il 

suo svolgimento ed accerta i risultati delle votazioni; di tutto quanto precede 
viene dato conto nel verbale dell'adunanza che egli sottoscrive dopo aver 
svolto l'apposita attività di controllo durante la sua redazione. Art. 39 - As-

semblea speciale per i possessori di strumenti finanziari
Se la cooperativa ha emesso strumenti  finanziari  privi  del  diritto di  voto, 
l'assemblea speciale di ciascuna categoria è chiamata a deliberare:
a) sull'approvazione delle deliberazioni dell'assemblea della società coope-
rativa che pregiudicano i diritti della categoria;
b) sull'esercizio dei diritti ad essa eventualmente attribuiti ai sensi dell'artico-
lo 2526 Codice Civile;
c) sulla nomina e sulla revoca dei rappresentanti comuni di ciascuna catego-
ria e sull'azione di responsabilità nei loro confronti;
d) sulla costituzione di un eventuale proprio fondo per le spese necessarie 
alla tutela dei comuni interessi e sul relativo rendiconto;
e) sulle controversie con la società cooperativa e sulle relative transazioni e 
rinunce;
f) sugli altri oggetti di interesse comune a ciascuna categoria di strumenti fi-
nanziari.
Rientra in tale categoria l'assemblea dei possessori di azioni di partecipa-
zione cooperativa la quale annualmente è chiamata altresì ad esprimere un 
parere motivato sullo stato di attuazione dei programmi pluriennali di svilup-
po e di ammodernamento.
L'Assemblea  speciale  viene  convocata  dall'Organo  amministrativo  della 
Cooperativa o dal rappresentante comune, quando lo ritengano necessario 
o quando ne sia fatta richiesta da almeno un terzo dei possessori dei titoli.
Le deliberazioni saranno prese attribuendo a ciascun possessore un nume-
ro di voti proporzionale al valore nominale dei titoli posseduti.
Il rappresentante comune può esaminare i libri sociali di cui all'art 2421 n. 1 
e 3 del Codice Civile e chiederne estratti, può assistere alle Assemblee dei 
soci,  con facoltà  di  impugnarne  le  deliberazioni;  provvede  all'esecuzione 
delle deliberazioni dell'Assemblea speciale e tutela gli interessi dei posses-
sori degli strumenti finanziari nei confronti della Società.

Art. 40 - Consiglio di amministrazione
La Società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da 
un numero di Consiglieri variabile da tre a cinque, eletti dall'Assemblea ordi-
naria dei soci, che ne determina di volta in volta il numero.
L’assunzione della carica di amministratore è subordinata al possesso dei 
seguenti requisiti di onorabilità:
- non essere interdetto, inabilitato o fallito;
-non essere stato condannato ad una pena che importa l’interdizione, anche 
temporanea, dai pubblici uffici o l’incapacità ad esercitare uffici direttivi.
L'amministrazione della cooperativa può essere affidata anche a soggetti 
non soci, oppure a soci finanziatori con diritto di voto, purché la maggioran-
za dei componenti il Consiglio di amministrazione sia scelta tra i soci coope-
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ratori,  o tra le persone indicate dai soci cooperatori persone giuridiche.  I 
soci finanziatori non possono eleggere più di un terzo dei componenti del 
Consiglio di amministrazione.
L’assunzione della carica di amministratore da parte di soggetti non soci, ol-
tre a quanto previsto dal precedente comma, è subordinata al possesso dei 
seguenti requisiti di professionalità e indipendenza:
a) aver maturato un’esperienza almeno annuale attraverso, alternativamen-
te, l’esercizio di:
i) attività di Amministrazione o di controllo ovvero compiti direttivi presso im-
prese;
ii) attività professionali o lavorative nel settore della cooperativa;
b) non essere legati alla società da un rapporto di lavoro o da un rapporto 
continuativo di consulenza o di prestazione d'opera retribuita, ovvero da altri 
rapporti di natura patrimoniale che ne compromettano l'indipendenza.
Gli Amministratori sono rieleggibili, non possono essere nominati per un pe-
riodo superiore a tre esercizi e scadono alla data dell'Assemblea convocata 
per l'approvazione del bilancio relativo all'ultimo esercizio della loro carica.
Il Consiglio elegge nel suo seno il Presidente ed il Vice Presidente, se que-
sti non siano nominati dall'assemblea dei soci ed un segretario, anche in via 
permanente ed anche estraneo al Consiglio stesso.
Non possono assumere la carica di Presidente i rappresentanti di società 
costituite da un unico socio persona fisica, di amministrazioni pubbliche, di 
enti con scopo di lucro.
In conformità a quanto previsto dall'articolo 2390 del codice civile, gli ammi-
nistratori possono ricoprire incarichi negli organi amministrativi di altre im-
prese concorrenti a condizione che essi siano formalmente autorizzati da 
apposito  atto  deliberativo  dell'assemblea  ordinaria  della  cooperativa.  La 
mancanza di tale atto deliberativo comporta la decadenza dall'ufficio di am-
ministratore.

Art. 41 - Compiti degli Amministratori
L'organo amministrativo gestisce l'impresa sociale con la diligenza richiesta 
dalla natura dell'incarico e compie tutte le operazioni necessarie per il rag-
giungimento dell'oggetto sociale essendo dotato di ogni potere di ammini-
strazione ordinaria e straordinaria della società e della facoltà di compiere 
tutti gli atti ritenuti necessari ed opportuni per il raggiungimento degli scopi 
sociali.
Spetta inoltre all'organo amministrativo, l'adozione delle seguenti delibera-
zioni:
- la fusione nei casi previsti dagli articoli 2505 e 2505-bis C.C.;
- l'indicazione di quali tra gli amministratori ha la rappresentanza della so-
cietà;
- l'istituzione e la soppressione di sedi secondarie;
- il trasferimento della sede sociale nell'ambito del territorio nazionale;
- gli adeguamenti dello statuto a disposizioni normative.
Si applica l'art. 2436 del Codice Civile nei casi previsti dalla legge.

Art. 42 - Amministratori delegati e Comitato Esecutivo
Gli Amministratori possono nominare tra i loro membri uno o più ammini-
stratori delegati o un comitato esecutivo, fissando le relative attribuzioni e la 
retribuzione.
Il Comitato Esecutivo, se nominato, si compone da un minimo di due ad un 
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massimo di cinque membri.
I membri del Comitato Esecutivo possono in ogni tempo essere revocati o 
sostituiti dal Consiglio di Amministrazione.
Segretario del Comitato Esecutivo è il segretario del Consiglio di Ammini-
strazione, se nominato, o altrimenti, un membro designato dal presidente.
Per la convocazione, la costituzione ed il funzionamento del Comitato Ese-
cutivo valgono le norme previste per il Consiglio di Amministrazione; le deli-
berazioni sono prese a maggioranza dei voti dei componenti.
Non sono delegabili le materie previste dall'art. 2381 del codice civile, i po-
teri in materia di ammissione, recesso ed esclusione dei soci e le decisioni 
che incidono sui rapporti mutualistici con i soci.
Ogni 180 giorni gli  organi delegati  devono riferire agli  Amministratori e al 
collegio sindacale, se nominato, sul generale andamento della gestione e 
sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggior rilievo, 
in termini di dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla Cooperativa e dalle 
sue controllate.

Art. 43 - Convocazioni e deliberazioni
L'Organo amministrativo si raduna, sia nella sede sociale, sia altrove purché 
nell'ambito del territorio dell'Unione Europea, tutte le volte che il Presidente 
lo giudichi necessario, oppure quando ne sia fatta domanda da almeno due 
Amministratori.
La convocazione è fatta dal Presidente con avviso a mezzo lettera, fax o e-
mail da spedirsi non meno di 5 giorni prima dell'adunanza e, nei casi urgen-
ti, a mezzo telegramma, in modo che gli Amministratori ed i Sindaci effettivi, 
se nominati, ne siano informati almeno un giorno prima della riunione.
Le adunanze dell'Organo amministrativo sono valide quando vi intervenga 
la maggioranza degli Amministratori.
In assenza delle formalità di convocazione, il Consiglio di amministrazione è 
costituito validamente e atto a deliberare qualora siano presenti tutti i mem-
bri del consiglio stesso e tutti i componenti il collegio sindacale, se nomina-
to, fermo restando il diritto di ciascuno degli intervenuti di opporsi alla di-
scussione degli argomenti sui quali non si ritenga sufficientemente informa-
to.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei voti. In caso di pari-
tà di voti, la deliberazione proposta si intende approvata e non approvata a 
seconda di come ha votato chi presiede la seduta.
Il voto non può essere dato per rappresentanza nè per corrispondenza.
Le adunanze del consiglio di amministrazione possono svolgersi anche con 
gli intervenuti dislocati in più luoghi, contigui o distanti, audio/video collegati 
o anche solo audio collegati, a condizione che siano rispettati il metodo col-
legiale e i principi di buona fede e di parità di trattamento dei consiglieri. In 
tal caso è necessario che:
a) sia consentito al presidente di accertare inequivocabilmente l'identità e la 
legittimazione degli intervenuti, regolare lo svolgimento dell'adunanza, con-
stare e proclamare i risultati della votazione;
b) sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli 
eventi oggetto di verbalizzazione;
c) sia consentito agli intervenuti di scambiarsi documentazione e comunque 
partecipare in tempo reale alla discussione e alla votazione simultanea sugli 
argomenti all'ordine del giorno;
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d)ove non si tratti di adunanza totalitaria, vengano indicati nell'avviso di con-
vocazione i luoghi audio/video collegati a cura della società, nei quali gli in-
tervenuti  possano affluire, dovendosi ritenere svolta la riunione nel luogo 
ove siano presenti il presidente e il soggetto verbalizzante.

Art. 44 - Integrazione del Consiglio
In caso di sopravvenuta mancanza di uno o più Amministratori, anche con-
seguente alla loro decadenza dalla carica per perdita sopravvenuta di uno o 
più dei requisiti richiamati dal precedente articolo 40, gli altri provvedono a 
sostituirli nei modi previsti dall'art. 2386 del codice civile, nell'ambito della 
medesima categoria di soci alla quale appartenevano i consiglieri da sosti-
tuire.
Se viene meno la maggioranza degli  Amministratori nominati dall'Assem-
blea, quelli rimasti in carica devono convocare l'Assemblea perchè provve-
da alla sostituzione dei mancanti.
In caso di  cessazione della  carica di  tutti  gli  Amministratori,  l'Assemblea 
deve essere  convocata  d'urgenza dal  collegio  sindacale,  se nominato,  il 
quale può compiere nel frattempo gli  atti  di ordinaria amministrazione. In 
caso di mancata nomina del collegio sindacale, il Consiglio di Amministra-
zione rimane in carica ed è tenuto a convocare l'Assemblea perchè provve-
da alla nomina del nuovo organo amministrativo.

Art. 45 - Compensi agli Amministratori
Spetta all'Assemblea determinare i compensi dovuti agli Amministratori.
Spetta al Consiglio, sentito il parere del collegio sindacale, se nominato, de-
terminare il compenso dei membri del Comitato Esecutivo e/o degli ammini-
stratori delegati a cui sono stati conferiti specifici incarichi ed attribuzioni in 
favore della cooperativa.
Ai membri del Consiglio di Amministrazione può essere attribuita un'indenni-
tà di cessazione di carica (costituibile anche medianteaccantonamenti perio-
dici e pure con sistemi assicurativi o previdenziali), il tutto anche sotto forma 
di attribuzione di una percentuale di partecipazione agli utili. In mancanza di 
determinazione del compenso, si intende che gli amministratori vi abbiano 
rinunciato.

Art. 46 - Rappresentanza
Il presidente dell'Organo amministrativo ha la rappresentanza della Coope-
rativa di fronte ai terzi e in giudizio.
Il Presidente perciò è autorizzato a riscuotere, da pubbliche amministrazioni 
o da privati, pagamenti di ogni natura ed a qualsiasi titolo, rilasciandone li-
beratorie quietanze.
Egli ha anche la facoltà di nominare avvocati e procuratori nelle liti attive e 
passive riguardanti la Società davanti a qualsiasi autorità giudiziaria e am-
ministrativa, ed in qualunque grado di giurisdizione.
La rappresentanza della società spetta altresì agli amministratori delegati, 
nell'ambito dei poteri loro conferiti. In caso di assenza o di impedimento del 
Presidente, tutti i poteri a lui attribuiti spettano al Vice presidente.
Il  Presidente,  previa  apposita  delibera  dell'Organo  amministrativo,  potrà 
conferire speciali procure, per singoli atti o categorie di atti, ad altri Ammini-
stratori oppure ad estranei, con l'osservanza delle norme legislative vigenti 
al riguardo.

Art. 47 - Collegio sindacale
Il Collegio sindacale, nominato dall'assemblea nei casi previsti dalla legge o 
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qualora sia ritenuta opportuna l'istituzione di tale organo, si compone di tre 
membri effettivi e di due membri supplenti, eletti dall'Assemblea, la quale at-
tribuisce pure ad un sindaco effettivo la qualifica di Presidente.
Non possono essere nominati sindaci e, se nominati, decadono dalla carica, 
coloro che si trovano nelle condizioni di cui all'articolo 2399 C.C.
I Sindaci restano in carica per tre esercizi e scadono alla data dell'Assem-
blea convocata per l'approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio del-
la carica.
Essi sono rieleggibili.
Il  Collegio  Sindacale  è  integralmente  composto  da  revisori  legali  iscritti 
nell'apposito Registro.
La retribuzione annuale dei Sindaci  è determinata dall'Assemblea all'atto 
della nomina per l'intero periodo di durata del loro ufficio.
Il Collegio Sindacale deve riunirsi almeno ogni novanta giorni, con redazio-
ne di apposito verbale sottoscritto dagli intervenuti, ai sensi e con le modali-
tà previste dall'art. 2404 C.C.

Art. 48 - Doveri del Collegio Sindacale
Il Collegio Sindacale vigila sull'osservanza della legge e dello statuto, sul ri-
spetto dei principi di corretta amministrazione ed in particolare sull'adegua-
tezza dell'assetto  organizzativo,  amministrativo  e contabile  adottato dalla 
società e sul suo concreto funzionamento.
A tal fine, i sindaci possono in qualsiasi momento procedere, anche indivi-
dualmente, ad atti  di ispezione e di controllo,  avendo inoltre la facoltà di 
chiedere agli amministratori notizie, anche con riferimento a società control-
late, sull'andamento delle operazioni sociali o su determinati affari. Possono 
scambiare informazioni con i corrispondenti organi delle società controllate 
in merito ai sistemi di amministrazione e controllo e all'andamento generale 
dell'attività sociale.
Nell'espletamento di specifiche operazioni di ispezione e di controllo, i sin-
daci, sotto la propria responsabilità ed a proprie spese, possono avvalersi di 
propri dipendenti ed ausiliari, i quali tuttavia non devono trovarsi in una delle 
condizioni di ineleggibilità e decadenza previste dall'art. 2399 del codice ci-
vile.
L'organo amministrativo può, tuttavia, rifiutare agli ausiliari e ai dipendenti 
dei sindaci l'accesso a informazioni riservate. I sindaci relazionano, in occa-
sione dell'approvazione del bilancio d'esercizio, sui criteri seguiti nella ge-
stione sociale per il conseguimento dello scopo mutualistico e sulla sussi-
stenza del requisito della prevalenza mutualistica.
Il Collegio Sindacale, se nominato, esercita anche la revisione legale dei 
conti. 
Nei casi previsti dalla legge, in assenza del Collegio Sindacale, la revisione 
legale dei conti è esercitata da un revisore legale o da una società di revi-
sione legale iscritta nell'apposito Registro.
In tale caso si dovranno applicare le norme contenute negli articoli 2409 bis 
e seguenti del Codice Civile.

TITOLO VIII CONTROVERSIE
Art. 49 - Clausola di mediazione e clausola arbitrale

Tutte le controversie, aventi ad oggetto diritti disponibili, che dovessero in-
sorgere fra i soci, ovvero fra i soci e la società, gli amministratori, i liquidatori 
o i sindaci, dovranno essere oggetto di un tentativo di mediazione ai sensi 

26

Richiesta: AWYQGFK2KN4D5704BA43 del 10/12/2022
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 17-11-2022

BALLAFON SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE
Codice fiscale: 02913790123

        di    27 31



del Decreto Legislativo n. 28 del 2010 e del D.M. n. 180 del 2010 e s.m.i. Il 
procedimento di mediazione si svolge presso un organismo scelto, su istan-
za della parte più diligente, dal Presidente della Camera di Commercio del 
luogo ove ha sede la società.
L'organismo dovrà essere indicato tra quelli iscritti nell'apposito registro te-
nuto presso il Ministero della Giustizia.
Il procedimento di mediazione sarà disciplinato dal regolamento dell'organi-
smo nominato.
Le parti potranno far pervenire al conciliatore designato brevi note riassunti-
ve delle rispettive posizioni in contrasto, nel rispetto dei termini e della pro-
cedura di cui al regolamento predisposto dall'organismo di conciliazione e 
delle indicazioni che potrà fornire il mediatore.
Nello svolgimento del tentativo di conciliazione, le parti sono libere di farsi 
assistere o accompagnare da avvocati, commercialisti, consulenti e persone 
di fiducia.
Nell'eventualità in cui la conciliazione abbia esito negativo le controversie 
saranno devolute alla cognizione di arbitri rituali secondo le disposizioni di 
cui al D. Lgs. n. 5/03, nominati con le modalità di cui al successivo art. 50, 
solo nel caso in cui non sia previsto l'intervento obbligatorio del Pubblico Mi-
nistero.
La clausola arbitrale è estesa a tutte le categorie di soci, anche non coope-
ratori.
La accettazione espressa del contenuto del presente articolo è condizione 
di  proponibilità  della  domanda di  adesione alla  Cooperativa da parte dei 
nuovi soci e si estende alle contestazioni relative alla mancata accettazione 
della domanda di adesione. L'accettazione della nomina alla carica di Am-
ministratore, Sindaco o Liquidatore è accompagnata dalla espressa adesio-
ne al contenuto del presente articolo.

Art. 50 - Arbitri e procedimento Gli Arbitri sono in numero di:
a) uno, per le controversie di valore inferiore ad euro 15.000,00 (quindicimi-
la virgola zerozero).
Ai fini della determinazione del valore della controversia si tiene conto della 
domanda di arbitrato, osservati i criteri di cui agli artt. 10 e seguenti del codi-
ce di procedura civile;
b) tre, per le altre controversie.
Gli Arbitri sono scelti tra gli esperti di diritto e di settore e sono nominati dal-
la Camera Arbitrale promossa dalla Confcooperative.
In difetto di designazione, sono nominati dal Presidente del Tribunale nella 
cui circoscrizione ricade la sede sociale.
La domanda di arbitrato, anche quando concerne i rapporti tra soci, è comu-
nicata alla Società, fermo restando quanto disposto dall'art. 35, comma 1 
del D.Lgs. n. 5/03.
Gli Arbitri decidono secondo diritto. Fermo restando quanto disposto dall'art. 
36 del D.Lgs. n. 5/03, i soci possono convenire di autorizzare gli Arbitri a de-
cidere secondo equità o possono dichiarare il lodo non impugnabile, con ri-
ferimento ai soli diritti patrimoniali disponibili.
Gli Arbitri decidono nel termine di mesi tre dalla costituzione dell'organo ar-
bitrale, salvo che essi proroghino detto termine " per non più di una sola vol-
ta" ai sensi dell'art. 35, comma 2, D.Lgs. n. 5/03, nel caso in cui sia neces-
sario disporre una C.T.U. o in ogni altro caso in cui la scadenza del termine 
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possa nuocere alla completezza dell'accertamento o al rispetto del principio 
del contraddittorio.
Nello svolgimento della procedura è omessa ogni formalità non necessaria 
al rispetto del contraddittorio. Gli Arbitri fissano, al momento della costituzio-
ne, le regole procedurali cui si atterranno e le comunicano alle parti.
Essi, in ogni caso, devono fissare un'apposita udienza di trattazione.
Le spese di funzionamento dell'Organo arbitrale sono anticipate dalla parte 
che promuove l'attivazione della procedura.

Art. 51 - Esecuzione della decisione
Fuori dai casi in cui non integri di per sè una causa di esclusione, la manca-
ta esecuzione della decisione definitiva della controversia deferita agli Arbitri 
è valutata quale causa di esclusione del socio, quando incida sull'osservan-
za dei suoi obblighi nei confronti della Società o quando lasci presumere il 
venir meno della sua leale collaborazione all'attività sociale.

TITOLO IX SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE
Art. 52 - Scioglimento anticipato

La Cooperativa si scioglie per le cause previste dalla legge. L'assemblea 
delibera o accerta lo scioglimento della Cooperativa nei casi in cui tale ac-
certamento non compete agli Amministratori.
In tutte le ipotesi di scioglimento, l'organo amministrativo deve effettuare gli 
adempimenti pubblicitari previsti dalla legge nel termine di trenta giorni dal 
loro verificarsi.
L'Assemblea nomina uno o più Liquidatori stabilendone i poteri. In caso di 
pluralità di liquidatori, l'assemblea determina le regole di funzionamento del 
collegio, anche mediante rinvio al funzionamento del Consiglio di Ammini-
strazione, in quanto compatibile, a chi spetta la rappresentanza della Coo-
perativa, i criteri base ai quali deve svolgersi la liquidazione, gli eventuali li-
miti ai poteri dell'Organo Liquidativo.

Art. 53 - Devoluzione patrimonio finale
In caso di scioglimento della Società, l'intero patrimonio sociale risultante 
dalla liquidazione sarà devoluto nel seguente ordine:
1.a rimborso del capitale sociale detenuto dai possessori di azioni di parteci-
pazione cooperativa e dai soci finanziatori senza diritto di voto in generale, 
per l'intero valore nominale eventualmente rivalutato, aumentato del sovrap-
prezzo, del valore dei dividendi eventualmente maturati e delle riserve divi-
sibili eventualmente spettanti;
2. a rimborso del capitale sociale detenuto dai soci sovventori e dai soci fi-
nanziatori con diritto di voto in generale per l'intero valore nominale even-
tualmente rivalutato, aumentato del sovrapprezzo, del valore dei dividendi 
eventualmente maturati e delle riserve divisibili eventualmente spettanti; 3. 
a rimborso del capitale sociale detenuto dai soci cooperatori per l'intero va-
lore nominale  eventualmente rivalutato,  aumentato del  sovrapprezzo,  del 
valore dei dividendi eventualmente maturati e della quota di ristorno even-
tualmente spettante ad ogni socio cooperatore e imputato ad incremento del 
patrimonio sociale;
4. al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della cooperazione, 
di cui all'art. 11 della Legge 31.01.92, n. 59.

TITOLO X DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI
Art. 54 - Regolamenti

Per meglio disciplinare il funzionamento interno ed i rapporti fra soci e coo-
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perativa l'Organo amministrativo potrà elaborare appositi regolamenti sotto-
ponendoli all'approvazione dell'assemblea ordinaria dei soci che delibererà 
con le maggioranze statutarie previste per l'assemblea straordinaria. Negli 
stessi regolamenti potranno essere stabiliti l'ordinamento e le mansioni dei 
Comitati tecnici se verranno costituiti.
In deroga a quanto previsto nel precedente capoverso, per quanto concerne 
la disciplina dei rapporti tra la Società ed i soci ai fini di determinare i criteri  
e le regole inerenti allo svolgimento dell'attività mutualistica anche in ottem-
peranza a quanto previsto dalla Legge 142/2001, la disciplina dei rapporti 
tra la Società e i soci appartenenti alle categorie speciali di cui al preceden-
te articolo 6, la disciplina dei rapporti fra la Società ed i soci finanziatori, 
sovventori, di partecipazione cooperativa e possessori di strumenti finanziari 
di cui ai precedenti articoli 16, 17, 22 e 24, l'organo amministrativo elabora 
appositi  regolamenti  sottoponendoli  successivamente  all'approvazione 
dell'Assemblea straordinaria  dei  soci  con le  maggioranze previste per  le 
modifiche statutarie.

Art. 55 - Principi di mutualità, indivisibilità delle riserve e 
devoluzione

I principi e le clausole mutualistiche previsti all'art. 2514 del codice civile in 
materia di remunerazione del capitale, di riserve indivisibili, di devoluzione 
del patrimonio residuo e di devoluzione di una quota degli utili  annuali ai 
fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della cooperazione, sono 
inderogabili e devono essere di fatto osservati.

Art. 56 - Rinvio
Per quanto non previsto dal presente statuto, valgono le vigenti norme di 
legge sulle società cooperative a mutualità prevalente. Per quanto non pre-
visto dal titolo VI del codice civile contenente la "disciplina delle società coo-
perative", a norma dell'art. 2519 si applicano, in quanto compatibili, le nor-
me delle società per azioni.
Firmato:
Seydou Konate
Antonino Ferrara notaio
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Bollo virtuale: ESENTE
Copia  su  supporto  informatico  conforme  al  documento  originale  su  supporto 
cartaceo, ai sensi dell'articolo 22, comma 2, D.Lgs. 7 marzo 2005 n. 82 che si 
trasmette ad uso Registro Imprese.
Saronno, 17 novembre 2022
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